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Il piano prevede di vietare sexy shop, lavanderie, sale slot e bazar 
E i take away potrebbero vendere solamente prodotti liguri

Commercio, nuove regole
´Solo negozi decorosiª
Ascom: cosÏ non ci aiutate

il macchinario Ë atteso da cinque anni

Angiografo al San Paolo,
finalmente cŽË la firma:
presto lŽordine dŽacquisto

in localit‡ genepro a cengio

Ladri in azione nel cimitero
sparita copertura di rame
danneggiate le telecamere

´Amate il prossimoª;
non basta amare Dio

´U
n  dottore  
della  Leg-
ge lo inter-
rogÚ  per  

metterlo alla prova: Mae-
stro, nella Legge, qual Ë il 
grande  comandamen-
to?ª. CosÏ inizia il testo di 
Matteo (tratto dal capito-
lo  22,  ai  versetti  34-40)  
che verr‡  proposto nella  
Messa di domani: ancora 
una  volta  una  doman-
da-trabocchetto, per met-
tere alla prova Ges˘!

La domanda, peraltro, ri-
vela  un�esigenza  reale:  i  
dottori della legge aveva-
no elencato 613 precetti, 
365 negativi  (le  cose da 
non  fare),  tanti  quanti  i  
giorni dell�anno, e 248 po-
sitivi, quant�erano secon-
do l�anatomia di allora le 
parti  del  corpo  umano.  
Trovare un principio unifi-

catore di questo immenso 
apparato  normativo  era  
davvero questione di vita 
e di morte!

La risposta di Ges  ̆non Ë 
nuova: ´Amerai il Signore 
tuo Dio con tutto il tuo cuo-
re, con tutta la tua anima e 
con tutta  la  tua menteª.  
Era gi‡ nel Primo Testa-
mento (nel libro del Deute-
ronomio 6,5). Ma poi Ge-
s˘... si allarga: perchÈ que-
sto non Ë solo il grande co-
mandamento, ma anche il 
iprimow. E allora aggiun-
ge: ́ Il secondo poi Ë simile 
a  quello:  Amerai  il  tuo  
prossimo come te stessoª.

Ecco la vera novit‡: assi-
milare i primi due coman-
damenti, dai quali ́ dipen-
dono tutta la Legge e i Pro-
fetiª.

Questa pagina  di  Mat-
teo, allora, va intesa bene: 
non  propone  un  buoni-
smo sentimentale (´basta 
amare e va tutto beneª), 
ma esprime l�esigenza di 
trovare ciÚ che puÚ dare 
unit‡ alla vita (altrimenti 

siamo davvero frantumati 
in mille pezzi: ́ Uno, nessu-
no e centomilaª). La sento 
un�esigenza  attualissima,  
soprattutto  per  quanti  
-con linguaggio molto de-
ludente- vengono chiama-
ti  icristiani  impegnatiw:  
sembriamo talvolta formi-
chine sempre in movimen-
to, e ci Ë difficile fermarci 
un po�, pensare con calma, 
pregare... Papa Francesco 
esprime  cosÏ  questo  nu-
cleo fondamentale del van-
gelo che puÚ dare unit‡ al-
la vita: ´La bellezza dell�a-
more salvifico di Dio mani-
festato in Ges  ̆Cristo mor-
to e risortoª (EG n. 36).

Ma  di  questo  inucleo  
fondamentalew, che diven-
ta invito ad amare l�Amore 
che ci viene incontro, fac-
ciamo esperienza soltanto 
amando  il  prossimo  con  
tutto noi stessi: ´Chi infat-
ti non ama il proprio fratel-
lo che vede, non puÚ ama-
re Dio che non vedeª (1 Gv 
4,20).

E anche questa paroli-
na, iprossimow, Ë molto at-
tuale. Solo se impareremo 
a  itrafficarlaw  usciremo  
dalla pandemia. PerchÈ se 
non capiremo che davvero 
isiamo  tutti  sulla  stessa  
barcaw,  gli  indispensabili  
presidi sanitari non saran-
no sufficienti, e nemmeno 
le necessarie misure eco-
nomiche. Ci Ë chiesto allo-
ra, a Savona e ovunque in 
Occidente, un cambio cul-
turale: perchÈ in un mon-
do dove ´crescono gruppi 
sociali che si aggrappano a 
una identit‡ che li separa 
dagli altri... la parola Apros-
simo� perde ogni significa-
to, e acquista senso sola-
mente  la  parola  Asocio�ª  
(Papa  Francesco).  Ma  
quando siamo soltanto so-
ci, Ë difficile costruire un 
futuro condiviso. �
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S
top a bazar, distributo-
ri automatici h 24, se-
xy shop e lavanderie a 
gettone. Mentre i take 

away potranno vendere solo 
prodotti tipici liguri: farina-
ta, focaccia, panissa. 

» gi‡ polemica tra maggio-
ranza e minoranza, a Savo-
na,  sul  nuovo regolamento  
comunale per il  decoro del 
centro  storico.  Critiche  an-
che da Ascom Confcommer-
cio: ´In questo momento cosÏ 
difficile, si mettano da parte i 
regolamenti  che  frenano le  
aperture. Il Comune, pi˘ che 
altro, ci aiuti a non chiude-
reª, commenta la presidente 

Laura Chiara Filippi. Il regola-
mento,  varato  dalla  terza  
commissione e che, la prossi-
ma settimana, verr‡ sottopo-
sto al consiglio comunale, in-
dividua un�area circoscritta, 
quella del centro, dove le atti-
vit‡  commerciali  dovranno  
sottostare a una serie di palet-
ti. Non potranno aprire i di-
stributori automatici h 24 e i 
bazar. Cibo da asporto solo ti-
pico ligure. Stop alle sale da 
ballo,  ai  money  change,  ai  
phone  center.  Niente  com-
pro oro, lavanderie a getto-
ne,  centri  massaggio,  sexy  
shop, fax-internet point, sale 
gioco.  Obblighi  stringenti  
per le attivit‡ gi‡ esistenti. I ti-
tolari saranno chiamati a puli-
re la saracinesca; le vetrine 
dovranno essere mantenute 
in  ordine,  mentre  non  do-

vranno essere apposti manife-
sti  di  nessun  tipo.  Il  tutto  
nell�area tra via Pia, parte di 
via  Paleocapa,  corso  Italia,  
piazza del Comune, Priam‡r 
e zone limitrofe con maggiori 
restrizioni.  Una  pi˘  ampia  
che coinvolge anche il iqua-
drilaterow  (via  Montenotte,  
Guidobono,  XX settembre),  
le piazze centrali, sino a cor-
so Viglienzoni e parte di cor-
so Ricci, all�altezza della Pro-
vincia, con regole pi˘ morbi-
de. ´Chiediamo alla giunta o 
dice Elisa Di Padova, Pd- di ri-
vedere alcuni punti. Pur con-
dividendo la volont‡ di valo-
rizzare la citt‡, evidenziamo 
incongruenze gravi. Prima di 
tutto, si crea una disparit‡ tra 
centro e periferie, del tutto 
trascurate.  Inoltre,  alcune  
preclusioni  sulle  aperture  

mettono a rischio anche real-
t‡ di pregio, con marchi che 
vedono oggettistica varia ma 
che, in base al regolamento, 
verrebbero escluseª. 

Secondo  Manuel  Meles,  
Cinque Stelle, ´non potran-
no aprire pizze al taglio o loca-
li da asporto con prodotti sici-
liani o piemontesi, per fare 
un esempio. Si voleva vietare 
l�apertura  dei  bazar  etnici,  
ma si finisce col fare danni 
peggiori. Senza contare che 
un concetto di valorizzazio-
ne della citt‡ deve partire da 
altri criteri: inutile imporre la 
pulizia  delle  saracinesche  
quando la citt‡ chiede, da an-
ni, la pulizia dei portici e del-
le vieª. ´In un momento cosÏ 
difficile- dice Laura Chiara Fi-
lippi,  Ascom-  chiediamo  al  
Comune di mettere da parte i 
regolamenti  restrittivi  e  di  
aiutarci a non chiudere: la si-
tuazione Ë drammaticaª. 

Secondo l�assessore al com-
mercio, Maria Zunato, il per-
corso Ë  frutto di  un lavoro 
condiviso con Regione,  So-
printendenza,  Camera  di  
Commercio,  associazioni  di  
categoria  tra  cui  Confcom-
mercio e Confesercenti-Con-
fartigianato e Cna. ´Le criti-
che ascoltate appaiono sur-
reali o dice- Lavoriamo al te-
sto dal 2019: si mira a valoriz-
zare la citt‡ e le attivit‡ com-
merciali e il settore produtti-
vo, oltre che a incrementare 
la sicurezzaª. �

Negozi di oggettistica varia in via Paleocapa. Secondo il nuovo regolamento, non potranno pi  ̆aprirne in zona  FOTO PUGNO

Un passo in avanti per l�arri-
vo  del  nuovo  angiografo  
del San Paolo. L�Asl ha con-
cluso la procedura di gara 
per acquistare il nuovo mac-
chinario, con l�obiettivo di 
dotare  il  Monoblocco  di  
uno strumento salvavita di 
ultima generazione, capace 
di effettuare tutte le attivit‡ 
diagnostiche e interventisti-
che in ambito extra vascola-
re e vascolare generale, ol-

tre  che  cardiologico  (per  
esempio  emodinamica  ed  
elettrofisiologia). La forni-
tura ichiavi in manow del si-
stema angiografico Ë stata 
affidata  a  un  raggruppa-
mento temporaneo di  im-
presa, composto dalla socie-
t‡ Philips Spa e Ghidotti Im-
pianti  Srl  per  un importo  
complessivo  di  quasi  570  
mila euro. 

Appena concluse le opera-

zioni di verifica dei docu-
menti,  scatter‡  l�ordine.  
Nel frattempo il San Paolo 
dovr‡ preparare l�area dedi-
cata in camera operatoria. 

Il macchinario doveva en-
trare in funzione quest�an-
no, poi Ë arrivato il Covid e 
ora l�auspicio Ë che l�emer-
genza non rallenti ulterior-
mente l�iter. In questo sen-
so Ë impegnato il Comitato 
iAmici del San Paolow, che 
da anni lotta per l�angiogra-
fo. ´Siamo soddisfatti o ha 
commentato  il  presidente  
del  Comitato,  Giampiero  
Storti o Vorremmo vederlo 
montato al pi  ̆presto. Chie-
devamo questo intervento 
da almeno cinque anni, ora 
c�Ë una delibera di acquisi-
zioneª. �

S. C. 

Furto sacrilego al cimitero di 
Cengio. L�ioro rossow fa gola 
ai ladri che hanno colpito il ci-
mitero di Genepro, facendo 
man bassa di circa cento me-
tri quadri di lamiera in rame, 
che era stata montata sulla co-
pertura dei loculi per proteg-
gerli dalla neve. 

Un gruppo di ignoti non ha 
perÚ avuto il minimo indugio 
e ha smontato le coperture, 
rubandole, danneggiando an-

che cinque telecamere poste 
a videosorveglianza della zo-
na in modo da non essere sco-
perti.

L�episodio risale ad alcuni 
giorni fa, ma Ë stato scoperto 
soltanto di recente e ha solle-
vato la rabbia degli abitanti, 
oltre che dell�amministrazio-
ne. ´Il furto Ë stato scoperto 
in seguito ai lavori di manu-
tenzione o ha spiegato il sin-
daco Francesco Dotta, attra-

verso la pagina Facebook del 
Comune o Inizialmente abbia-
mo pensato che la mancanza 
della copertura fosse dovuta 
al forte vento della scorsa al-
lerta rossa. Poi, quando abbia-
mo iniziato l�intervento di ri-
pristino, sono risultati eviden-
ti i segni di effrazione, anche 
perchÈ Ë stato impossibile rin-
venire le lamiereª.

Le indagini sono state affi-
date al carabinieri della sta-
zione  di  Cengio,  supportati  
dagli agenti della polizia mu-
nicipale, che sono al lavoro 
per risalire alla mano dei re-
sponsabili. Il caso non Ë isola-
to: anni fa infatti anche il cimi-
tero di Calizzano e quello del-
la frazione Vetria erano stati 
depredati del rame montato 
sulle cappelle di famiglia. �

L. B.

´Dice Ges˘: chi non 
ama il fratello che 
vede non puÚ amare 
Dio che non vedeª
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